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Groupama Assicurazioni si conferma partner
del "Dive In Festival per favorire l’inclusione"

Il Gruppo francese Groupama
Assicurazioni, tra i principali
player nel settore assicurativo in
Italia, sarà partner, anche per
quest’anno, della VIII edizione del
"Dive In Festival", l’iniziativa
globale che promuove le migliori

prassi in materia di «Diversità e
inclusione», realizzata per
contribuire ad accelerare il
processo di cambiamento nelle
aziende del settore assicurativo. Il
Festival è iniziato ieri e si
concluderà domani.

onostante tutti gli orrori e le
malvagità che gli esseri u-
mani sono capaci di com-
piere, il mondo continua a

non sprofondare perché ogni
giorno c’è chi, con lieta passione
e invincibile tenacia, vive secon-
do la logica della generazione e
mette al mondo felicità per altri. 
In Benin, a Tanguiéta, nell’estre-
mo nord, in una delle zone più
povere, ha sede un pilastro del
processo di sviluppo di questo
Paese, un polo d’eccellenza del-
la medicina africana che da de-
cenni restituisce vita e speranza
a migliaia di donne, uomini e
bambini, donando loro la possi-
bilità di un futuro migliore. È l’o-
spedale Saint Jean de Dieu, fon-
dato nel 1970 dai religiosi del-
l’Ordine Ospedaliero di San Gio-
vanni di Dio (i Fatebenefratelli).
Nato con 82 posti letto, l’ospeda-
le oggi ne offre 425, ha uno staff
di 350 persone, è diventato polo
universitario e collabora con di-
versi atenei: ogni anno accoglie
18.000/20.000 nuovi pazienti (di
cui 5.000 bambini) provenienti
anche dai Paesi vicini: Togo,
Burkina Faso, Niger, Nigeria. 
Alla guida dell’ospedale vi è una
comunità di religiosi di San Gio-
vanni di Dio della quale fa parte
fra Fiorenzo Priuli, direttore me-
dico del nosocomio e chirurgo:
76 anni (di cui oltre 50 vissuti in
Africa), è stato consulente del-
l’Organizzazione Mondiale della
Sanità per l’aids e le malattie in-
fettive. Ha ricevuto la Legion d’o-
nore dal presidente della Repub-
blica francese e il titolo di Gran
commendatore dell’Ordine del
Mono dalle autorità del Benin. 
Quando fu fondato l’ospedale la
popolazione era estremamente
diffidente e si rivolgeva a questa
struttura raramente preferendo
affidarsi alle pratiche tradiziona-
li e ai guaritori locali. Ma con il
passare degli anni la situazione è
mutata: grazie all’elevata qualità
delle cure offerte e alla dedizione
di tutto lo staff, l’ospedale, nel
quale i pazienti più indigenti so-
no assistiti gratuitamente, è di-
ventato un punto di riferimento
per migliaia di persone. 
«In questa zona del Paese il clima
è molto duro», racconta fra Fio-
renzo: «durante alcuni mesi si
raggiungono i 43 gradi di giorno
e di notte mentre la stagione sec-
ca dura oltre 6 mesi: ciò favorisce
il diffondersi di malattie che col-
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piscono anche in forma epide-
mica (come morbillo, tifo, me-
ningite). Ai pazienti afflitti da
queste patologie si aggiungono
quelli colpiti da malaria, Aids, e-
patiti e gastroenteriti, tutte pa-
tologie particolarmente diffuse
in Benin. Tra i nostri pazienti vi

sono anche moltissime mamme
che possono contare sui reparti
di maternità, neonatologia e pe-
diatria. Qui si lavora senza sosta,
giorno e notte. Basti pensare che
il reparto di pediatria conta 111
posti letto ma non ha mai meno
di 130-140 pazienti e, nella sta-

gione delle piogge, quando im-
perversa la malaria, anche 300».
Per garantire cure e parti sicuri
l’ospedale ha favorito la creazio-
ne di 26 "centri di salute" nei din-
torni del nosocomio, in un raggio
di 95 chilometri. Presso queste
strutture, dotate di dispensario e

sala parto, si seguono i pazienti
dimessi e si organizza il traspor-
to in ospedale dei malati più gra-
vi. Ogni centro è affidato a un in-
fermiere e a un’ostetrica che se-
guono le donne durante la gravi-
danza e valutano se il parto pos-
sa avvenire nella sede periferi-
ca o se, prospettandosi diffici-
le, richieda il ricovero in ospe-
dale (con trasporto gratuito in
ambulanza). 
«I molteplici sforzi compiuti per
assistere nel modo migliore le
donne in attesa di un figlio e vin-
cere le loro diffidenze nei con-
fronti delle cure ospedaliere han-
no dato risultati ragguardevoli: la
mortalità materna e neonatale è
significativamente diminuita»,
osserva fra Fiorenzo. «Purtroppo
però resta ancora elevata perché
molte donne sono costrette a par-
torire nei villaggi, in casupole fa-
tiscenti, per rispettare la tradi-
zione locale che giudica umilianti
e disdicevoli il parto in ospedale
e la pratica del taglio cesareo. Pur-
troppo alcune tribù mantengono
anche una lista di criteri secondo
i quali valutare la nascita dei figli:
se il neonato è venuto al mondo
secondo tali criteri viene accet-

tato, altrimenti viene affidato al
boia del villaggio che lo uccide.
Noi continuiamo a spiegare l’im-
portanza di garantire alle donne
e ai neonati un parto sicuro e a of-
frire loro le cure migliori. Sono
contento perché anno dopo an-
no vedo la mentalità cambiare e
il numero di mamme che si ri-
volgono a noi con fiducia conti-
nua a crescere sensibilmente». 
Nella zona di Tanguiéta la povertà
è molto diffusa e sono centinaia
i bambini colpiti dalla malnutri-
zione grave. Per aiutarli, 37 anni
fa fra Fiorenzo ha creato un cen-
tro nutrizionale oggi dotato di 60
posti letto: i piccoli restano rico-
verati mediamente due mesi, so-
no accuditi e nutriti con alimen-
ti particolari, molto nutrienti
(preparati in ospedale o ricevuti
in dono da benefattori europei),
mentre alle mamme si insegnano
i principi della corretta alimen-
tazione. Quando i bambini fanno
ritorno nei loro villaggi conti-
nuano ad essere seguiti a livello
ambulatoriale nei 26 centri di sa-
lute. «Riusciamo a salvare un nu-
mero molto consistente di pic-
coli ed è una gioia immensa per
me», dice fra Fiorenzo. E, pen-
sando a questi decenni trascorsi
alla guida dell’ospedale, aggiun-
ge: «Sono immensamente grato
al Signore: curare chi soffre, far
nascere bambini, aiutare a dare la
vita e custodirla, è un privilegio
incomparabile. È una vocazione
divina perché generare vita buo-
na per altri è azione di Dio, che
nella Sua sconfinata bontà rende
partecipi della Sua opera». 
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Operatore della cooperativa al lavoro

FRONTIERE DELL’ACCOGLIENZA

“Sogna, combatti, ama”
La missione di cura 
dei Fatebenefratelli
ha il cuore in Benin

di Cristina Uguccioni

Coop “La Fraternità”: è di milioni di euro
il valore economico generato per lo Stato

di Chiara Pazzaglia

on si sono fatte attendere le opinioni favore-
voli relative all’appello per l’inserimento di
clausole etiche più stringenti nei pubblici ap-
palti, che Daniele Ravaglia, presidente di Conf-

cooperative Bologna, ha lanciato dalle colonne di
Avvenire nei giorni scorsi. La prima voce a levarsi
dal coro è quella di Francesco Tonelli, referente
bolognese della Cooperativa La Fraternità, realtà
fondata a Rimini da don Oreste Benzi nel 1992
e che impiega, attualmente, quasi 500 lavorato-
ri, poco meno della metà di essi in condizione
di svantaggio. 
«La formulazione dei bandi di gara, che potrebbe
apparire come un’attività puramente tecnica, im-
plica invece un’idea precisa di società e di econo-
mia» osserva Tonelli, replicando alle sollecitazio-
ni di Ravaglia. Infatti, prosegue, «attraverso i ban-
di la pubblica amministrazione affida l’esecuzio-
ne di opere e servizi rivolti alla Comunità, per un
valore di centinaia di miliardi di euro l’anno. Se a
prevalere è una logica puramente economicistica,
quella per cui l’elemento centrale finisce per esse-
re quello del prezzo, si rinuncia - come afferma Ra-
vaglia - a spingere la spesa pubblica verso direzio-
ni più costruttive». Anch’egli, dunque, si dice
profondamente contrario a «incentrare le aggiu-
dicazioni sul mero criterio del prezzo». Il rischio è
quello di pregiudicare la qualità e di non conferi-
re sufficiente valore al lavoro. 
Lo sa bene La Fraternità che, di recente, ha pub-
blicato una ricerca sulla valutazione dell’impatto
sociale della propria attività, la quale dimostra pro-
prio che le scelte etiche ricadono positivamente
anche sul fatturato e consentono un considerevo-
le risparmio economico alla collettività. La valuta-
zione d’impatto dimostra infatti che, se inserite in
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una struttura d’impresa pensata apposta, «anche le
persone con fragilità danno il meglio di sé: creano
valore e soprattutto, cosa non banale, trovano po-
sto nella società». Nella ricerca si stima che il 44%
dei soggetti con svantaggio attualmente occupati

presso La Fraternità non avrebbe trovato un posi-
zionamento alternativo, rimanendo quindi com-
pletamente a carico del Pubblico e delle famiglie.
Questa percentuale sale al 62% per i soggetti con
svantaggio attualmente inseriti nei tirocini. Il valo-
re generato da La Fraternità nel 2019 per la Pubbli-
ca Amministrazione è stato pari a 606.308 euro, con
un valore medio per utente di 5.318 Euro. Il rispar-
mio per la Pa è dato dalla differenza tra il beneficio
complessivo generato, pari a 966.265 euro (gettito
Iva, gettito Irpef e addizionali, risparmio su tariffe
servizi socio assistenziali e reddito minimo garan-
tito) e il costo complessivo sostenuto, pari a 359.957
euro (dovuti a contributi Inps, motivazionali, con-
tributi vari ed esenzioni fiscali, Irap e bolli). Il be-
neficio complessivo è stato così distribuito: il 65%
allo Stato, il 34% ai Comuni e l’1% alla Regione. «Se
consideriamo che La Fraternità è attiva da trent’an-
ni e che da noi sono passati migliaia di lavoratori
fragili, risulta evidente come all’impatto sociale
prodotto con l’inserimento lavorativo corrisponda
un ingente risparmio diretto per i conti pubblici»
osserva Tonelli. «Si tratta di una prospettiva che ri-
teniamo andrebbe giustamente considerata quan-
do si mettono a punto i criteri di aggiudicazione di

un bando pubblico. Ancora oggi, purtroppo, sono
numerose le persone con fragilità che non trovano
un impiego e uno sbocco nel mercato del lavoro.
L’apposizione negli appalti di clausole che premi-
no la disponibilità all’inclusione lavorativa incen-
tiverebbe tale pratica» spiega il cooperatore. Il qua-
le racconta un esempio virtuoso: La Fraternità, in
cordata con Hera spa e Brodolini Soc. Coop arl, ha
da poco vinto la gara di concessione relativa al ser-
vizio di gestione  integrata dei rifiuti urbani nel ba-
cino territoriale di Bologna per i prossimi 15 anni,
il cui valore posto a base d’asta era di poco meno
di 2 miliardi di euro. «Ebbene – racconta Tonelli –
le clausole sociali e, in particolare, l’inserimento la-
vorativo di persone svantaggiate ai sensi della leg-
ge 381/91 pesavano il 10% sul totale del punteggio
per l’aggiudicazione. Tanto o poco? Lascio ad altri
giudicare. Mi limito a dire che la nostra Coopera-
tiva lavora sulla costruzione di un ecosistema so-
ciale che favorisce lo sviluppo del progetto di vita
delle persone: non ci sono numeri, ma individui,
con caratteristiche proprie da valorizzare. E sono
fortemente convinto che questa modalità di ra-
gionamento debba essere fatta propria da parte
delle Istituzioni». Questo «permetterebbe di inci-
dere positivamente sulle persone, sulla società e sui
conti pubblici. La spesa pubblica, se indirizzata at-
traverso criteri virtuosi, può essere il volano di u-
na nuova economia, più a misura d’uomo, quell’e-
conomia verso cui è lo stesso Papa Francesco a so-
spingerci. Si tratta di dare sostenibilità, anche e-
conomica, alle pratiche che promuovono questo ti-
po di risultato: la valorizzazione delle clausole so-
ciali nei bandi pubblici può essere uno stimolo di
grande efficacia».
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L’ospedale 
Saint Jean de Dieu
di Tanguiéta, racconta 
fra Fiorenzo Priuli, 
dal 1970 offre cure
gratuite agli indigenti
e negli anni è diventato 
un polo d’eccellenza
della medicina africana
Punto di riferimento 
per migliaia di persone,
provenienti anche 
dai Paesi limitrofi
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Nuovo bando "Terre colte" Fondazione Con il Sud: 
2 milioni di euro per valorizzare le terre abbandonate

La Fondazione Con il Sud
promuove la seconda edizione del
bando per valorizzare le terre
abbandonate o incolte di
Basilicata, Calabria, Campania,
Puglia, Sardegna, Sicilia,
mettendo a disposizione delle

organizzazioni del Terzo settore 2
milioni di euro (un massimo di
400mila euro per ogni progetto). Il
bando "Terre colte" è pubblicato
sul sito della Fondazione
(www.fondazioneconilsud.it) e
scade il 14 dicembre 2022.
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Fiorenzo Priuli, direttore medico dell’ospedale Saint Jean de Dieu


